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1.  Composizione Consiglio di Classe 

Vedi allegato n. 1 
 

 
2. Continuità docenti 

Vedi allegato n. 2 
 

 
3. Composizione della classe 

Vedi allegato n. 3 
 

 
4. L’indirizzo linguistico (con quadro orario e profilo in uscita) 

Le peculiarità dell’indirizzo linguistico sono costituite dalla presenza di tre lingue straniere 

dal primo  anno e dalla metodologia laboratoriale che ne caratterizza l’insegnamento. Esse 

si sviluppano all’interno di una dimensione formativa allargata, assicurata dalle discipline a 

valenza letterario-artistico, storico-filosofica e matematico-scientifica. La finalità 

dell’indirizzo è quella di far acquisire una pre-professionalità di base in campo linguistico, 

con un’apertura interculturale e una competenza linguistico-comunicativa corredata da 

adeguata conoscenza degli aspetti più rilevanti della cultura del contesto globale 

contemporaneo. Dal 2011 l’indirizzo linguistico si è arricchito del progetto ESABAC, che 

prevede il rilascio del doppio diploma italiano e baccalauréat francese con una competenza 

linguistica di livello B2/C1 del QCER (quadro comune europeo di riferimento per le lingue) 

che consente l’iscrizione diretta a facoltà universitarie francesi e facilita l’ingresso nel 

mondo del lavoro. Inoltre, il Liceo ha aderito alla Rete CERTILINGUA, che considera un 

ulteriore CERTIFICATO attestante competenze linguistiche di livello B2 o superiore del 

Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue, accertate tramite Ente Certificatore 

riconosciuto a livello internazionale, in  almeno 2 lingue diverse dalla propria lingua madre; 

frequenza di corsi CLIL/ESABAC in una o più discipline non linguistiche; competenze di 

cittadinanza europea maturate tramite la partecipazione a progetti di cooperazione 

internazionale. Lo studente per il rilascio dell’attestato, oltre ai requisiti suddetti, dovrà 

presentare “La Riflessione sul suo progetto personale”. La promozione delle lingue 

comunitarie è stata ed è tutt’ora una delle attività didattiche che meglio caratterizzano 

l’offerta formativa del Liceo. La qualità dell’insegnamento linguistico è peraltro accresciuta 

dall’apporto didattico di conversatori di lingua madre francese, inglese e tedesca. Un 

contributo significativo alla diffusione delle lingue comunitarie è stato inoltre fornito dai 

numerosi progetti europei ai quali la scuola ha partecipato istituendo una fitta rete di 

relazioni con vari paesi con i quali mantiene rapporti orientati alla realizzazione di scambi 

culturali senza tuttavia trascurare i collegamenti con il territorio attraverso convenzioni con 

enti con i quali la scuola opera in maniera partecipativa a livello comunale, provinciale e 

regionale. Nell’ anno scolastico 2020/2021 l’insegnamento delle lingue straniere, causa 

pandemia da Corona virus, è avvenuto prevalentemente in modalità DDI, secondo quanto 

stabilito dalle Linee guida (allegato A del Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 39 del 26 

giugno 2020). In particolare, come richiesto dalle stesse, questa istituzione scolastica 

ha definito le modalità di realizzazione della didattica digitale integrata, in un equilibrato 
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bilanciamento tra attività sincrone e asincrone. La didattica digitale integrata è stata intesa 

come metodologia innovativa di insegnamento-apprendimento, come modalità didattica 

complementare che integra la tradizionale esperienza di scuola in presenza. La 

progettazione della didattica in modalità digitale ha tenuto conto   del contesto e ha assicurato 

la sostenibilità delle attività proposte e un generale livello di inclusività. 

Quadro orario 
 

Discipline 3^ anno 4^ anno 5^ anno 

Lingua e letteratura italiana           4         4        4 

Lingua e cultura straniera (L1) 2 + 1 C 2 + 1 C 2 + 1 C 

Lingua e cultura straniera (L2) 3 + 1 C 3 + 1 C 3 + 1 C 

Lingua e cultura straniera (L3) 3 + 1 C 3 + 1 C 3 + 1 C 

Storia 1 + 1 C* 1 + 1 C* 1 + 1 C* 

Filosofia 2 2 2 

Matematica 2 2 2 

Fisica 2 2 2 

Scienze naturali 2 2 2 

Storia dell’arte 2 2 2 

Scienze motorie e sportive (CLIL) 2 2 2 

Religione 1 1 1 

Educazione civica 1 1 1 

 

C: compresenza con conversatore 

C*: compresenza con conversatore francese 

C**: Come stabilito dall’Atto di indirizzo della Dirigente avente ad oggetto “Elaborazione curriculo 

verticale di Educazione Civica”, il docente ha svolto durante l’anno scolastico 20 ore in compresenza 

con l’insegnante di storia. 

 

 
5. Presentazione della classe 

 

La classe è composta da 21 studenti, 18 femmine e 3 maschi, di cui molti pendolari, 

provenienti da paesi della provincia. Gli alunni provengono da tre sezioni diverse (2A-2B-

2C) del linguistico tedesco. Nella classe è presente un’alunna per la quale il Consiglio di 

classe ha redatto il PDP allegato al presente Documento. L’ eterogenea e diversificata 

composizione della classe, non ben amalgamata, ha inizialmente comportato alcune 

difficoltà relazionali non sempre improntate alla collaborazione, ad ogni modo il 

comportamento degli alunni è stato sostanzialmente corretto sia con i docenti che con i 

pari e adeguato al contesto scolastico. Va rilevato, tuttavia, che col passare degli anni 

gran parte degli alunni ha mostrato un atteggiamento più collaborativo e responsabile, 

evidenziando una socializzazione nel complesso positiva ed uno stile di partecipazione 

improntato al rispetto e al dialogo, infatti quasi tutti i docenti hanno riscontrato una 

maggiore propensione alla discussione e al confronto. Dall’anno scolastico 2020/21 gli 

alunni hanno scelto il percorso EsaBac, rivelando interesse e passione per il mondo della 

comunicazione in lingua straniera e per la cultura europea in generale. Il percorso EsaBac 

ha offerto loro l’opportunità unica di acquisire competenze e abilità specifiche e distintive, 
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attraverso la pratica quotidiana della mediazione/negoziazione tra culture didattiche, 

metodologiche ed epistemologiche diverse, consentendo agli studenti di acquisire 

articolate e complete competenze adatte alla società europea moderna. Il raggiungimento 

di un alto livello di competenza linguistico-comunicativa e la pratica in classe 

dell’approccio metodologico incrociato hanno favorito la flessibilità e l’apertura cognitivo-

comportamentale, e gli allievi hanno sviluppato un particolare senso critico nell’analisi di 

problematiche agganciate con la realtà. Il percorso scolastico della classe è stato segnato 

da una buona continuità didattica in quasi tutte le discipline. Il gruppo classe ha un livello 

culturale di partenza generalmente positivo con qualche eccezione di fragilità nella 

preparazione di base, infatti la classe si presenta divisa in quanto un ristretto gruppo 

motivato, partecipe e collaborativo, è stato  diligente e si è impegnato responsabilmente a 

raggiungere un ottimo profitto nelle varie discipline, ha saputo far tesoro di un approccio 

critico al sapere, potenziando capacità di riflessione e rielaborazione autonoma dei 

contenuti e conseguendo capacità di giudizio e piena consapevolezza dei mezzi 

espressivi. Vi è poi una seconda fascia di alunni sicuramente più debole, che ha 

evidenziato una partecipazione alle lezioni superficiale, un interesse inadeguato ed un 

impegno discontinuo, il suo coinvolgimento nell’attività didattica è stato sporadico e per lo 

più stimolato dall’esterno, si è sottratto alle verifiche programmate conseguendo, pertanto, 

un rendimento non soddisfacente e non adeguato alle reali potenzialità; in qualche caso 

hanno dimostrato buone capacità di recupero e sono riusciti a colmare le lacune 

pregresse e a raggiungere gli obiettivi minimi delle varie discipline.  Inoltre un buon 

numero di allievi ha frequentato le lezioni con discontinuità creando un lieve rallentamento 

nello svolgimento dei programmi disciplinari e delle relative verifiche. Quasi tutti gli alunni, 

interessati e partecipi, hanno reagito positivamente agli stimoli e alle sollecitazioni degli 

insegnanti, ma non sempre inclini all’impegno ed allo studio a casa costante, adeguato e 

metodico, ciò ha ostacolato il conseguimento di ulteriori progressi a livello di conoscenze, 

competenze e capacità. La frequenza alle lezioni non è stata assidua per quasi tutti gli 

alunni, tranne qualche caso di studenti con una frequenza regolare. É doveroso 

sottolineare che i soggetti più fragili e con capacità e abilità di base più deboli hanno 

sofferto più degli altri della didattica non in presenza, risentendo pesantemente della 

difficoltà di adeguamento alla nuova modalità di erogazione causate dalla DAD o dalla 

DDI, in caso di positività da Covid. Tuttavia soprattutto durante questo anno scolastico, la 

maggior parte degli studenti ha dimostrato di saper superare le difficoltà, adeguandosi a 

forme innovative di didattica conseguendo buoni risultati. Durante il percorso di studi, che 

li ha visti protagonisti di una crescita culturale e personale, gli alunni, pur nella loro 

esuberanza, si sono mostrati rispettosi e disponibili. La relazione educativa, costruita nel 

tempo, è stata fondata sul rispetto, sulla fiducia e sull’assunzione delle responsabilità 

rispetto al curricolo di studi, ma l’impegno profuso e il rispetto delle consegne non sono 

stati nel corso del tempo puntuali e soddisfacenti per tutti.  

 

6.  Partecipazione al dialogo educativo 
 

Per quel che attiene la partecipazione al dialogo educativo, gli allievi si sono mostrati 
disponibili all’ascolto e sensibili ai vari suggerimenti di carattere culturale, condividendo le 
finalità dei percorsi e la metodologia relativa alle varie discipline. Nel corso del triennio la 
partecipazione alle attività didattiche, sia pure con intensità e continuità diverse, è da 
ritenersi positiva; infatti, una buona parte degli alunni mostra una buona maturità che si 
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esprime attraverso la propensione al dialogo educativo, un’attenzione abbastanza 
costante e una partecipazione alle attività didattiche con un contegno appropriato, anche 
se non mancano elementi poco motivati che necessitano di sollecitazioni da parte dei 
docenti; il comportamento con gli insegnanti è corretto e adeguato al contesto scolastico. 
Gli allievi   sono mostrati sensibili ai suggerimenti di carattere culturale e la risposta della 
classe alla condivisione del progetto educativo è emersa dalla disponibilità a partecipare 
attivamente alle proposte di lavoro e alle varie iniziative scolastiche. La classe ha 
presentato generalmente un comportamento educato, rispettoso delle regole e per lo più 
corretto in ogni occasione, partecipando al dialogo educativo e manifestando un certo 
interesse durante lo svolgimento dell’attività didattica ma a tutto ciò non sempre ha fatto 
riscontro un impegno adeguato e costante nello studio a casa, ciò ovviamente ha 
compromesso il rendimento scolastico degli stessi allievi e in qualche caso ha rallentato lo 
svolgimento del programma. L’attività didattica si è, quindi, svolta regolarmente ed è 
andata a buon fine, infatti i programmi sono  stati svolti regolarmente e non hanno subito 
grossi ritardi o decurtazioni. 

 

 
7.  Obiettivi trasversali 

Gli obiettivi trasversali delineati sono stati i seguenti: 

a. Sviluppare l’apprendimento delle conoscenze, in modo da giungere a 

personalizzare il proprio sapere ed acquisire così un’identità culturale più 

matura. 

b. Potenziare le competenze, conoscenze ed abilità, e capacità di 

rielaborazione e collegamento tra le varie discipline, anche in vista del colloquio 

dell’esame di stato. 

c. Acquisire un metodo d’indagine scientifica. 

d. Saper utilizzare le conoscenze e le competenze disciplinari acquisite per la 

realizzazione di un percorso progettuale. 

Dalle verifiche di settore e dalle prove simulate interdisciplinari, si può affermare che tali 

obiettivi sono stati complessivamente raggiunti e con esito evolutivo rispetto alle situazioni 

di partenza. 

 
 
 

 
8. Obiettivi cognitivi e di competenze programmati e verifica di quelli raggiunti 

Dalle relazioni finali disciplinari e dagli accordi raggiunti in sede di consiglio di classe e di 

dipartimenti disciplinari, risulta che i docenti hanno perseguito il raggiungimento dei 

seguenti obiettivi: 

 
 

9. Area storico-umanistica e discipline d’indirizzo 

1. Conoscenza dei nuclei fondanti delle discipline storico- umanistiche, con particolare 

riguardo alle tematiche contemporanee; 

2. Capacità di analizzare, contestualizzare ed interpretare criticamente testi letterari, 

filosofici e opere d’arte; 

3. Capacità di riflessione sulla letteratura e sulla prospettiva storico filosofica; 
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4. Competenza linguistica orale e scritta sia a livello di ricezione che di produzione. 

Tali obiettivi e competenze sono stati globalmente conseguiti in modo positivo. 
 

 
10. Area scientifica e CLIL 

1. Sistemare in maniera rigorosa le conoscenze scientifiche; 

2. Operare con il simbolismo matematico; 

3. Padroneggiare i concetti fondamentali dei “nuclei fondanti”; 

4. Potenziare le attitudini sia analitiche sia sintetiche; 

5. Saper applicare correttamente tecniche e metodi e saper rielaborare personalmente; 

6. Sistemare in un quadro unitario e coerente le conoscenze acquisite. 

Questi obiettivi e competenze sono stati nel complesso raggiunti, in maniera diversa in 

rapporto alla partecipazione, alla regolarità dell’impegno prestato, all’interesse e alla 

capacità d’approfondimento degli allievi. 

 

 

CLIL  

Circa l’attività CLIL/DNL, essendo la 5BL una classe Esabac, le ore di Storia in lingua 
francese sono state riconosciute come CLIL. Inoltre, a partire dal terzo anno, una parte del 
programma (33 ore) di Scienze sportive è stata svolta usando come lingua veicolare 
l’Inglese.  

Obiettivi programmati:  

1. Sviluppare/potenziare abilità di lettura, ascolto, scrittura e conversazione in lingua 
inglese.  

2. Acquisire e padroneggiare in lingua inglese i concetti di base e le parole chiave di 
ciascun modulo svolto.  

Le lezioni impostate secondo la metodologia CLIL sono state focalizzate non solo sui 

contenuti disciplinari, ma anche sulla lingua L1 da potenziare, privilegiando il “learning by 

doing” e il “cooperative learning”, il che ha comportato l’uso di schede, tabelle, mappe 

concettuali, immagini, materiali vari appositamente predisposti. Le competenze e gli 

obiettivi di apprendimento sono stati acquisiti dalla classe in rapporto alla partecipazione, 

alla regolarità dell’impegno prestato, all’interesse e alla capacità d’approfondimento. 

 
 

11.  Svolgimento dei programmi 

L’attività didattica si è svolta regolarmente, i programmi preventivati ad inizio anno 

scolastico non hanno subito particolari ritardi o decurtazioni. Per un riscontro dettagliato si 

rimanda ai programmi svolti e alle relazioni finali di ogni singolo docente. 
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      12. Iniziative specifiche e parascolastiche effettuate e partecipazione a progetti 

Nel triennio sono state attivate le seguenti attività integrative e progettuali: 
 
Anno scolastico 2020/2021 
 
Progetti  specifici Descrizione Periodo 

Metodologia Pedagogia 
dei genitori 

Incontri di narrazione per educatori, 
docenti e genitori 

      Secondo               
quadrimestre 

La torre della libreria Progetto di educazione alla lettura di autori  
della letteratura italiana  

 

             a.s. 

“Una storia per Louise” Incontro con lo scrittore americano Eric 
Lanzieri 

             a.s. 

“Hommage à Alexandre 
Dumas” 

Concorso per il 150esimo anniversario 
della morte dello scrittore francese 

             a.s. 

“Italy writes” promosso 
dalla “John Cabot 
University” 

Gara a livello nazionale per incoraggiare 
nei giovani lo sviluppo della capacità di 
scrivere in inglese 

             a.s.                                      

 
 
 
Anno scolastico 2021/2022 

 
    

Progetti  specifici Descrizione Periodo 

Metodologia Pedagogia 
dei genitori 

Incontri di narrazione per educatori, 
docenti e genitori 

      Secondo          
quadrimestre 

Liste Goncourt: le choix 
de l’Italie 

Progetto di lettura e critica di libri di autori 
francesi contemporanei e partecipazione 
alla premiazione come giuria  

 

          a.s. 

En route vers les 
Istitutions européennes 

Visita del Parlamento Europeo di 
Strasburgo 

          a.s. 

Progetto 
Dior Advanced 2021/22 

Attività di orientamento in ambito 
scientifico in collaborazione con 
l’Università degli Studi di Foggia per alunni 
di 4° e 5° anno 

          a.s. 

Der Holocaust der 
Frauen 

RicercAzione di fatti e storie riguardanti 
donne toccate dall’olocausto della 
Seconda guerra mondiale, con produzione 
di un reportage video o cartaceo 

     9 febbraio 

Literaturstunde und 
Mediationstunde an der 
Uni 

Orientamento universitario attraverso la 
partecipazione a lezioni tenute da docenti 
dell’UniFg 

        a.s. 

Progetto: Io ti ricordo Incontro con E. Bruck, autrice del libro” Il 
pane perduto”, sopravvissuta allo 
sterminio 

9 febbraio 

Progetto: teatro 
multilingue 

Partecipazione ad uno spettacolo teatrale, 
in orario extracurriculare, con attori 
madrelingua che recitano nelle diverse 
lingue  

secondo 
 quadrimestre 
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Progetto:  
Repubblic@scuola 

Lettura del quotidiano in classe  
        a.s. 

C’est simple comme 
bongjour! 

Lezioni pomeridiane gratuite (3h 1 volta a 
settimana) per conseguire la certificazione 
B2 o C1 in lingua francese 

 
        a.s. 

Attività sportiva Attività sportiva (corsa campestre, 
ginnastica artistica, pallavolo, beach 
volley) in orario extracurriculare, finalizzata 
alla partecipazione ai Giochi Sportivi 
Studenteschi 

 
        a.s. 
 
 

   
 
 
 
 

         Anno scolastico 2022/2023 
 
 

Progetti  specifici       Descrizione Periodo 

Metodologia Pedagogia 
dei genitori 

Incontri di narrazione per educatori, docenti 
e genitori 

      Secondo                 
quadrimestre 

Campionato nazionale 
delle lingue 

Partecipazione al concorso sulle tre 
lingue straniere 

 
          a.s. 

La filosofia tedesca Laboratorio di terminologia filosofica in 
tedesco 

        a.s. 

Progetto 
Dior Advanced 2022/23 Attività di orientamento in ambito scientifico 

in collaborazione con l’Università degli Studi 
di Foggia per alunni del 5° anno 

        a.s. 

Ambasciata di Francia 
Visita di Palazzo Farnese    24-11-22 

Attività di orientamento con 
università francesi  

 

Perché studiare in Francia?  
    13-10-22 

Progetto: Io ti ricordo Celebrazione della Giornata della Memoria e 
della Giornata dei Giusti 

         a.s. 

Incontri filosofici  Incontri in preparazione al xxv congresso 
mondiale della filosofia 

      Primo quadrimestre 

Treno della Memoria Partecipazione al progetto in ricordo delle 
vittime dei campi di sterminio 

        
      a.s. 

 
Attività sportiva  

Torneo di pallavolo d’Istituto 

 

 
      a.s. 

Attività sportiva Attività sportiva (corsa campestre, 
ginnastica artistica, pallavolo, beach volley) 
in orario extracurriculare. 

 
      a.s. 
 
 

Progetto Goncourt: la 
scelta dell'Italia 

In partenariato con l’Académie Française 
propone agli alunni ESABAC del triennio , 
di partecipare alla consegna del premio 

      
  24-03-23 
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letterario. 

Premio Selder (tedesco) Partecipazione al concorso “Premio 
Selder”. 

    a.s. 

 

13 Certificazioni linguistiche 

Vedi allegato 4 
 

 
14 Certilingua 

Vedi allegato 5 
 

 
15 Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento  

 
La sospensione della didattica in presenza causata da Covid-19 ha reso impossibile la         
realizzazione di alcuni progetti. Comunque sono state realizzate delle attività di formazione 
ed orientamento in aula e delle ore di     stage (vedi resoconto finale allegato 6).  L’intera attività 
è stata svolta online sulla piattaforma meet. 
Il progetto triennale rivolto a n. 21 studenti della 5BL ESABAC si è caratterizzato per una 
forte valenza educativa volta a innescare un processo di costruzione della personalità per 
formare un soggetto orientato verso il futuro. 
Gli obiettivi perseguiti sono stati i seguenti:  
• favorire la maturazione e l’autonomia dello studente/della studentessa; 

  • favorire l’acquisizione di capacità relazionali;  
• fornire elementi di orientamento professionale;  
• integrare i saperi didattici con saperi operativi; 
• acquisire elementi di conoscenza critica della complessa società contemporanea. 
Le finalità perseguite sono state le seguenti: 
 • attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale e 
educativo, collegando sistematicamente la formazione in aula con l’esperienza pratica; 
 • arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l’acquisizione di 
competenze spendibili nel mondo del lavoro; 
 • favorire l’orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi, gli 
stili di apprendimento individuali;  
• realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il mondo 
del lavoro e della società civile; 
• correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio;  
• riconsiderare il ruolo della scuola nella sua dimensione educativa e formativa in rapporto 
al futuro inserimento degli allievi nel mondo del lavoro;  
• realizzare la funzione di raccordo tra sistema formativo e sistema economico produttivo. 

 

Il percorso attuato ha sicuramente avuto come punti di forza: 

- responsabilizzazione dello studente; 

- promozione di una forte interazione tra scuola e mondo del lavoro; 

- opportunità di apertura per la scuola e di superamento dell’autoreferenzialità; 

- incremento della motivazione ma anche la rimotivazione degli studenti “in difficoltà”; 
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- possibilità di orientamento professionale; 

- la motivazione a relazionarsi con gli altri ricoprendo un nuovo ruolo e la volontà di 

riuscire a essere interessanti, chiari e motivanti; 

-      relazionarsi con docenti della università; 

-    entrare nelle scuole medie di Foggia e offrire la possibilità di conoscere e provare una nuova  
lingua che da molti è ritenuta ostica. 

 
Il progetto triennale è stato così articolato: 

Anno scolastico 2020/2021 
 3  ̂  anno: Il grand tour – ieri e oggi svolto online con la Università degli studi di Foggia; 

Anno scolastico 2021/2022 
 4  ̂anno: Deutsch macht stark – minididattica di Lingua e cultura tedesca svolto online presso la 

scuola media Pio XII di Foggia; 
 
 Anno scolastico 2022/2023 
 5  ̂anno: Studio di preparazione dell’elaborato da presentare all’Esame di stato svolto in presenza in 

orario extra curricculare. 
 

Prospetto delle ore di PCTO svolte da ciascuno/a allievo/a: 

Vedi allegato 6 

 
 
16. Educazione civica 

 
La Dirigente Scolastica, tenuto conto dei seguenti riferimenti normativi: • Legge 20 agosto 
2019,n. 92, concernente «Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’ educazione 
civica» • DM n. 35 del 22.06.2020 Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, ai 
sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92 • Allegato A (DM n. 35 del 
22.06.2020) Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica • Allegato C (DM n. 35 
del 22.06.2020) Integrazioni al Profilo educativo culturale e professionale dello studente a 
conclusione del secondo ciclo educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, 
art. 1, c. 5, Allegato A), riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione civica. • Piano 
per la formazione dei docenti per l’educazione civica (L.n.92/2019 – Nota MI n. 19479 del 
16/07/2020) ha definito l’atto di indirizzo per l’“Elaborazione del curriculo verticale di 
Educazione Civica”, nel quale si sono delineati contenuti, obiettivi e tempi. La coordinatrice 
di classe ha svolto la funzione di coordinatrice dell’insegnamento di Educazione Civica la 
cui attuazione ha riguardato tre assi: 

 
- Conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni dell’Unione europea  
- Sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al benessere della persona 
- Cittadinanza attiva e digitale.  

Il monte ore di 33 ore, articolato in moduli didattici, è stato quindi svolto dai docenti del 

C.d.C. a cui è stato affidato l’insegnamento dell’Educazione Civica, declinato sulle proprie 

discipline e perfettamente rispondente agli obiettivi/risultati di apprendimento, condivisi in 

sede di programmazione di classe. Consiglio di classe ha stabilito di ripartire le 33 ore nel 

seguente modo: 
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I Quadrimestre 

           Religione                    ore 4 “La non discriminazione” 

Storia dell’Arte            ore 3 “Restauro: intervento per il futuro” 

Scienze sportive      ore 3 “Il doping sportivo, dipendenza da alcool e droga, il servizio 

sanitario nazionale” 

Lingua inglese             ore 4 “European institutions” 

II Quadrimestre  

Filosofia                      ore 3 “Arendt: origini e analisi del totalitarismo”  

Italiano e Storia          ore 5 “La Costituzione italiana: caratteri principali” 

Lingua tedesca     ore 4 “Istituzioni a confronto: Costituzione italiana e Costituzione    

tedesca”. 

Lingua francese    ore 4 “Istituzioni dello Stato italiano, Unione europea, organismi 

internazionali”   

Scienze naturali        ore 3 “Educazione alla salute e al benessere: educazione alimentare” 

          Valutazione di Educazione civica 

Per la valutazione, in sede di scrutinio, dei contenuti di Educazione Civica, la docente 
coordinatrice dell’insegnamento ha formulato la proposta di valutazione, espressa ai sensi 
della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi 
conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento 
dell'Educazione civica nell’ambito di percorsi interdisciplinari. La valutazione è stata 
coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella programmazione e nei 
singoli piani di lavoro. I docenti della classe si sono avvalsi di strumenti condivisi, quali 
rubriche e griglie di osservazione. La valutazione è stata riportata sul registro elettronico, e 
successivamente in pagella, come voto autonomo della disciplina “Educazione civica”. La 
classe ha seguito con interesse lo svolgimento dell’insegnamento di educazione civica 
partecipando al dialogo educativo e conseguendo una preparazione adeguata. 
L’insegnante di Scienze naturali, a causa della coincidenza di festività e attività didattiche 
varie con le ore di lezione, non ha potuto svolgere nel primo quadrimestre l’argomento di 
educazione civica come da programmazione di classe, pertanto lo stesso è stato svolto 
dalla docente nel corso del secondo quadrimestre.   

           Indicatori 

* Osservazione degli allievi: 

* Comprensione dei contenuti proposti; 

* Grado di partecipazioni; 

* Disponibilità al dialogo e alla collaborazione; 

*Osservazione del procedimento di lavoro attraverso la ricerca dei materiali e la capacità 
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di realizzazione conclusiva di un prodotto. 

Si ricorda che il voto di educazione civica concorre all’ammissione alla classe successiva 
e, per le classi terze, quarte e quinte degli Istituti secondari di secondo grado, 
all'attribuzione del credito scolastico. La valutazione è stata riportata sul registro 

elettronico con voto dedicato all’Educazione civica. 

          Competenze 

* Riconoscere i meccanismi, i sistemi e le organizzazioni che regolano i rapporti tra i 
cittadini (Istituzioni statali e civili), a livello locale, nazionale e internazionale e i principi che 
costituiscono il fondamento etico delle società (equità, libertà, coesione sociale), sanciti 
dal diritto nazionale e internazionale (quinte classi). 

* Assumere sia in ambito scolastico che extrascolastico, comportamenti responsabili e 
ruoli di partecipazione attiva e comunitaria 

* Rispettare le regole di convivenza sociale anche in materia di tutela dell’ambiente, della 

salute e della sicurezza nonché del patrimonio artistico e culturale della nazione. 

         Obiettivi 

∙ Riconoscersi come persona, studente, cittadino (italiano, europeo, del mondo) 

accettando e valorizzando le differenze sociali, culturali e religiose. 

∙ Conoscere il significato di diritto e dovere e i principi fondamentali della Costituzione nel 
rispetto del concetto più ampio di “legalità”. 

∙ Assumere e mantenere comportamenti che favoriscano un sano e corretto stile di vita 

rispettando l’ambiente e l’eco-sostenibilità e il patrimonio artistico e culturale.    

∙ Accogliere e mettere in pratica i principi di tutela della salute e della sicurezza igienico-

sanitaria soprattutto in questa particolare situazione epidemiologica. 

∙ Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al 
sistema integrato di valori che regolano la vita democratica. 

          Verifiche di educazione civica  

Alla valutazione delle verifiche si è giunti attraverso un processo di misurazione delle 
prove somministrate. I docenti, nell’ambito di ciascuna disciplina, hanno utilizzato i voti in 

decimi corrispondenti a descrittori graduati secondo i livelli di padronanza dei contenuti.  

          Griglia di valutazione: 

10 Conseguimento organico, sicuro e completo di tutti gli obiettivi di apprendimento, con 
eventuale rielaborazione personale 

9 Conseguimento sicuro, completo e approfondito di tutti gli obiettivi di apprendimento 

8 Conseguimento completo e sicuro di tutti gli obiettivi di apprendimento 

7 Conseguimento globale degli obiettivi di apprendimento 
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6 Acquisizione delle abilità e conoscenze fondamentali 

5 Raggiungimento incompleto delle abilità e conoscenze fondamentali 

4-3 Gravi lacune negli apprendimenti. 

 

 
17. Percorsi interdisciplinari  

Il Consiglio di classe ha individuato 5 percorsi interdisciplinari, al fine di realizzare una 

programmazione funzionale alle prove previste dai nuovi Esami di Stato:  

 Il culto della bellezza ieri e oggi 

 La salvaguardia dei diritti umani 

 La natura / Le biotecnologie 

 Il viaggio / Le migrazioni 

 Incomunicabilità e disagio / Il doppio  

Per quanto attiene alla realizzazione dei contenuti, si fa riferimento ai programmi specifici 

di ogni singola disciplina. 

 

 
18. Metodologia e mezzi 

I docenti hanno svolto il percorso formativo, inteso come apprendimento-insegnamento, 

utilizzando i       seguenti metodi: 

• lezione frontale, alternando i momenti informativi a quelli di dibattito aperto; 

• ricerche individuali e di gruppo; 

• esposizione orale dei contenuti con interventi personali; 

• discussioni su temi d’attualità; 

• visione online di film; 

• partecipazione online a spettacoli teatrali, seminari, conferenze, manifestazioni  

          culturali; 

• produzione scritta; 

• riflessione critica di carattere espositivo argomentativo su tematiche di attualità; 

• debate; 

• condivisione su piattaforma Classroom di materiali didattici, anche di tipo 

multimediale, restituzione di lavori svolti dagli studenti; 

• comunicazioni telematiche al singolo studente o al gruppo classe, mediante 

mail ufficiale con liceopoerio.it; 

• video-lezioni sincrone (piattaforma Meet) o asincrone; 

• utilizzo di fogli di lavoro per la realizzazione condivisa di compiti o sintesi; 

• gruppi di discussione. 
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Metodologia Esabac 

La metodologia ESABAC è centrata sulle COMPETENZE e in particolare sul 

potenziamento dell'AUTONOMIA e della CAPACITA' CRITICA dello studente. Fra le varie 

strategie di insegnamento apprendimento si segue un approccio per problematiche, 

portando l’alunno a porsi continuamente delle domande su quanto studiato, a selezionare 

le conoscenze, a comparare documenti fra loro, privilegiando la riflessione e la sintesi. 

Tale approccio permette più facilmente all’alunno di raggiungere gli obiettivi delle prove di 

letteratura e storia previste dal dispositivo ESABAC, contribuendo alla formazione del 

cittadino europeo, fine ultimo del Progetto. Molta attenzione va data all’analisi dei 

documenti quale metodo fondamentale della didattica francese. 

Mezzi 

Sono stati utilizzati: libri di testo in adozione; articoli di giornali e riviste; documenti estratti da 

internet; audiovisivi; videoconferenze su diverse piattaforme (zoom, e-learning, meet); Dvd; 

servizi web come           classroom e software come axios. 

 
 

19.  Sistemi di verifica e di valutazione condivisi e adottati 

I docenti della classe sono stati concordi nello stabilire quali sistemi di verifica 

dell’insegnamento - apprendimento, oltre alle consuete prove scritte e orali, tipologie 

alternative, anche veloci, utili per un assiduo controllo come da elenco che segue:  

 Interventi in situazioni di apprendimento 

 Domande flash 

 Dibattiti collettivi 

 Analisi testi 

 Prove strutturate e semistrutturate 

 Saggi brevi e articoli di giornali 

 Ricerca di gruppo o individuale 

 Schede riassuntive 

 Relazioni 

 Interrogazioni orali 

Per la letteratura francese: Essai Bref et Commentaire Dirigé; per storia in francese: Etude 

d’un ensemble documentaire. 

Per la valutazione finale si sono presi in esame, oltre ai riscontri delle prove istituzionali, 

anche i seguenti indicatori di rendimento: 

 Interesse e impegno nello studio 

 Frequenza 

 Raggiungimento degli obiettivi con riferimento ai livelli di partenza 

 Conoscenze e competenze disciplinari 

 Padronanza dei linguaggi specifici 

 Capacità di sintesi, analisi e rielaborazione personale 

 Efficacia del metodo di studio 

 Partecipazione al dialogo educativo 
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I docenti hanno ritenuto opportuno, inoltre, formulare una scala di valutazione di raffronto 

valore numerico - giudizio sintetico così enucleata: 

 

Eccellente  10 

Ottimo 9 

Buono 8 

Discreto 7 

Sufficiente 6 

Mediocre 5 

Insufficiente  4 

Scarso 3, 2, 1 

 

20. Elementi di valutazione per il credito scolastico e formativo 

Nell’ambito di ogni singola banda di oscillazione, il consiglio di classe attribuirà il massimo 

punteggio  allo studente al quale saranno stati riconosciuti almeno 3 dei seguenti elementi 

valutativi: 

 media dei voti uguale o superiore allo 0,5 (6,5; 7,5; 8,5; 9,5); 

 assiduità della frequenza scolastica (non più di 100 ore di assenza nell'a.s. 
2022/2023); 

 interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo; 

 valutazione del Percorso delle Competenze Trasversali e Orientamento  

(pari a livello 3 o 4); 

 interesse ed impegno nella partecipazione alle attività complementari ed integrative 
offerte e attuate dall’Istituzione Scolastica e/o eventuali crediti formativi, acquisiti al 
di fuori dell’Istituzione Scolastica.  

 
 
21. L’esame Esabac 

L’O.M. n.45 del 09.03.2023 definisce l’organizzazione e le modalità di svolgimento 

dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 

2022/2023. 

L’Esabac fa parte integrante dell’Esame di Stato, sebbene costituisca la sua parte 
specifica. Permette all’allievo di conseguire un doppio diploma, italiano: l’esame di stato, 
francese: il Baccalauréat Général (così come risulta nel D.M. n° 95 del 08/02/2013). La 
parte di esame specifica è costituita da: 
Una prova di lingua e letteratura francese scritta e orale. 
Una prova scritta di storia (in lingua francese). 
 
Le due prove scritte della parte specifica costituiscono attualmente, nell’ambito dell’esame 
di stato, la Terza prova.  
Valutazione delle prove di esame della parte specifica EsaBac ai fini del rilascio del 
diploma francese di Baccalauréat 
1. Ai fini del rilascio da parte francese del diploma di Baccalauréat, la valutazione delle 
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prove di esame relative alla parte specifica EsaBac è effettuata secondo quanto previsto 
dall'articolo 7 del decreto ministeriale 8 febbraio 2013, n.95, con i seguenti adattamenti alla 
modalità di assegnazione dei punteggi alle singole prove prevista dal decreto legislativo l3 
aprile 2017, n.62. 
2. Il punteggio da attribuire a ciascuna delle prove previste, ovvero la prova scritta di lingua 
e letteratura francese, la prova scritta di storia e la prova orale di lingua e letteratura 
francese è espresso in ventesimi. 
3. Il punteggio relativo alla prova di lingua e letteratura francese scaturisce dalla media 
aritmetica dei punteggi attribuiti in ventesimi alla singola prova scritta e alla prova orale 
della  medesima disciplina. Il punteggio globale della parte specifica dell'esame EsaBac, 
composta dalle tre prove relative alle due discipline di indirizzo, risulta dalla media 
aritmetica dei voti espressi in ventesimi. 
4.11 punteggio complessivo minimo per il superamento della prova della parte specifica 
EsaBac, utile al rilascio del diploma di Baccalauréat, previo superamento dell'esame di 
Stato, è fissato in dodici ventesimi. 
Valutazione delle prove di esame della parte specifica EsaBac ai fini dell'esame di Stato 
1. Ai fini dell'esame di Stato, la valutazione della terza prova scritta, composta da una 
prova scritta di lingua e letteratura francese e da una prova scritta di storia, è effettuata 
secondo quanto previsto dall'art. 7 del decreto ministeriale 8 febbraio 2013, n.95, con i 
seguenti adattamenti alla modalità di assegnazione dei punteggi alle singole prove prevista 
dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n.62. 
2. La valutazione della terza prova scritta è espressa in ventesimi e risulta dalla media 
aritmetica dei voti assegnati alla prova scritta di lingua e letteratura francese e alla prova 
scritta di storia. Essa va ricondotta nell'ambito dei punti previsti per la seconda prova 
scritta dell' esame di Stato. A tal fine, la commissione, attribuito in modo autonomo il 
punteggio alla seconda e alla terza prova scritta, determina la media aritmetica dei punti, 
che costituisce il punteggio complessivo da assegnare alla seconda prova scritta. 
3. La valutazione della prova orale di lingua e letteratura francese va ricondotta nell'ambito 
dei punti previsti per il colloquio. 
 
 
TIPOLOGIA DELLE PROVE 
 
LA PROVA DI LETTERATURA FRANCESE 
 
Il candidato potrà scegliere tra due tipologie diverse: 
 
Un “Commentaire dirigé” ( analisi, comprensione, interpretazione del testo e riflessione 
personale ) 
Un “Essai bref” (saggio breve) 
Per maggiori dettagli si rimanda alle note qui allegate (ESABAC COSA FARE?) 
 
LA PROVA DI STORIA 
 
Il candidato potrà scegliere tra due tipologie diverse: 
 
Composizione di storia. 
Studio e analisi di un insieme di documenti. 
 
DURATA DELLA TERZA PROVA 
 
-Prova di letteratura francese: 4 ore. 
-Prova di storia in lingua francese: 2 ore. 
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I due plichi verranno aperti separatamente. Il secondo plico, contenente la prova di storia, 
dopo la consegna degli elaborati di letteratura francese e all’inizio della seconda parte 
della prova. 
Tra una prova e l’altra dovrà essere prevista una pausa di 15/30 minuti. 
E’ previsto l’uso del dizionario monolingue per la prova di francese e di Histoire. 
 
SVOLGIMENTO DELLA TERZA PROVA SCRITTA E TERZA VALUTAZIONE (media 
aritmetica del voto della Prova EsaBac di Littérature e della prova di Histoire) 
 
Avendo il Prof. L’Arab (Histoire) condiviso con l’insegnante conversatrice Prof.ssa Ruggiero 
l’insegnamento della storia in lingua francese per la parte linguistica, è consigliabile che la 
stessa sia presente anche durante la  prova  di esame  scritta di Histoire.   
 
Lo svolgimento della 3^ prova scritta consiste nell’elaborazione sia di una prova scritta di 
lingua e letteratura Francese, sia di una prova scritta di Storia francese (histoire). 
La valutazione della terza prova avverrà dopo le valutazioni espresse per le prove 
precedenti, uguali per tutti i candidati. 
Essa sarà effettuata calcolando la media aritmetica dei punteggi riportati dall’alunno nella 
seconda prova scritta e nella terza prova scritta EsaBac (ottenuta dalla media aritmetica 
dei voti attribuiti in letteratura francese + histoire). 
 
SECONDA VALUTAZIONE: Media aritmetica ottenuta sommando il voto della 2^ prova 
scritta alla media aritmetica della 3^ prova scritta (Letteratura + Histoire). 
           
 
PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI ALLEGA IL DECRETO MINISTERIALE N.95 E IL 
DECRETO MINISTERIALE N.384 . 
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          ADEMPIMENTI FINALI 
 

Al termine di tutte le operazioni di esame si provvederà, per via telematica, a trasmettere al 

Rectorat de l’Académie de Nice (autorità amministrativa designata dalla parte francese), 

attraverso l’Allegato 4 (come risulta sull’allegato: ESABAC COSA FARE?), il superamento 

dell’esame di stato con voto in centesimi e, ai fini del rilascio del Baccalauréat, la 

dichiarazione dei voti ottenuti nella parte specifica dell’esame, in VENTESIMI, così come 

risulta nell’Allegato. 

L’Attestato dovrà contenere la firma digitale del Presidente della Commissione. 

Il Rectorat de l’Académie de Nice , a sua volta, invierà, dopo aver ricevuto tutti i dati, 

l’Allegato 1 (come risulta sull’allegato: ESABAC COSA FARE?) che attesterà il 

superamento del Baccalauréat Général, indicandone la votazione convertita in ventesimi. 

Questo Attestato provvisorio, ma che ha valore giuridico a tutti gli effetti , sarà consegnato 

agli alunni. presumibilmente nel mese di settembre. L’Ufficio Regionale del Piemonte (trait 

d’union fra il Rectorat di Grenoble e le scuole italiane), invierà le pergamene originali 

francesi che saranno consegnate agli alunni in sostituzione dell’ Attestato provvisorio. 

 
22. Griglie per la valutazione dell’esame ESABAC 
  Vedi allegato 7 
  Vedi allegato 8 
 
 
23. PDP 
 Vedi allegato 9 
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